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Associazioni 

#fIn Udito domiallio, nolla 

‘Provincia a nei Ragno, pof 

Booj con diritto ad inuot» 

sfori, bn anno L..98. 

per gli altri 

Bemaostre, tri 

in:proporzion: 

storo segiungero le ‘spose 





Alla Democrazia italiana 


l'esempio di Francia. 
—ogfto— 


mistra, per esagerato amore di Damo- 
crazia, vuol contendore al Governo i 









—@ Vi Giornale esce tutti 1 giorni, eccettuate le domeniche. — Si vendo gli” 


Or che a Montecitorio l' Estrama Si. 


provvedìmenti politici, non sarà forse i- 


nutile l'odierno esempio di Francia. E 
se non gioverà a moderare il linguaggio 


ostile degli Oratori di Montegitorio,. 
potrà giovare alle numerose classi po-' 


polari che, al postutto, c 


ostituiscono la 
vera Democrazia. ' 


Queste classî che non si rendereb- | 


bero imai pericolose all'ordine pub- 
blico, qualora ‘adulazioni . e sofismi di 
non disinteressati amici e tribuni non 
le sospingessero, possono adessò, da 
quanto accade nella grande Repubblica, 
riconoscere como in qualsiasi forma di 
Governo s' impongan) freni legali agli 
eccessi della libartà, 

Per l'elezione del Presidente, e ri- 
cordati. tutti gli incidenti di essa, ri- 
sulta (parlando d’una: assemblea po- 
litica) il rispetto dovuto alla Maggio- 
ranza, in qualsiasi modo ottenuta, e 
specialmente se organica e sotto l'egida 
di princifj in armonia con la Costitu- 
zione dello Stato. 

Riguarlo, poi, ai diritti e ai doveri 
del Potere esecutivo, l'esempio di 








Ti 


nale, e di fronte a dispregi di avver- 
Siri suoi nella Stampa, sino dal primo 
Riorno ia cui assunse l'altissimo ufficio 
ha pronunciato parole energicho, cioè 
ha promesso chs farà stupire gli amici 
che parlarono talora della sua bontà, 
col dare prove delia sua forza di re- 
sistenza. 

Cosichè la forma democratica del Go- 
verno non dispensa da doveri penosi, 
@ppur alle’ volte imposti dalla salute 
pubblica; ed il diritto dello Stato alla 
propria conservazione richiede, per es- 
sere eflisace, mezzi proporzionati alla 
gravità delle insidie e delle prepotenze, 
con cui lo si minaccia. 

Le quali nostre osservazioni, sull’e- 
sempio di Francia, sono indirizzate alla 
Democrazia italiana, affinchè ad essa i 
provvedimen'i politici dell'on. Pelloux 
abbiano ad apparire manco incresciosi 
e liberticidi. E jari, come ci rife- 
risce il telegramma parlamentare, fu 
ripigliato il filo d'una discussione de- 
stipata forsa si accrescere la nomea 
oratoria di parecchi Rappresentanti della 
Nazione, ma che noi vorremm) vedere, 
al più presto, canthiusa con un voto 
attestanta sanno, anre alla lib:rtà ed 
insieme coscienzi degli alti doveri del 
Potere esecutivo. Nè ciò vorremmo per 
impedire la caduta dei Ministri d'oggi, 
bensì, perchè - fiaalmoate in Italia le 
Leggi venissero in aiuto si costumi, e 


Francià prova cha la forma repubblicana | Perchè, meglio precisati i rapporti dei 


non può ammattere certa diversità di 


cittadini con le Antoritt, non si ab- 


modi, di confronto alle monarchie, per | diano pù ad udira lagnanza per ar- 


esplicarii. Liggasi la C igina | Ditrii polizieschi o per eccessi dema- 
Ù ORA Ae RIE] gogici, egualmente lesivi la Libertà. 


di questi giorni, e si vedrà i Ministri 
francesi seguire identici metod: dei Mi- 
nistri italiani, per impedire disordini e 
conseguire ossequio alla Legge. 

Ciò, a. proposito de’ Partiti anti-re- 
pubblicani; perchè, se non vietati i 
Comizj di imperialisti e legittimisti in 
luogo chiuso, appena gli intervenuti in 
essi si. vedono. uscire sulle piazze e sulle 
vie quali dimostranti, e guardie e gen- 
darmi li fermano in nome della Legga, 
vietando pubblicha declamazioni contro 
il Governo costituito. E non basta; a 
Parigi le truppe erano consegnate 
nelle caserme, pronte a dare mano 
forte alla polizia. Dunque nemmeno nel 
Governo repubblicano reputasi indo- 
coroso per l'Esercito l'impiegarlo in 
repressioni necessarie di tumultuanti, e 
per securare la libertà agli altri cit- 
tadini. 

E lo stesso Loubet, nuovo Presidente 
della Ropubblica, di fronte ad una Mi- 
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L’ammaliatrice. 


(DAL RUSSO.) 











— Ella sembra aver molti adoratori ! 

— Difatti, ella ha sempre, ‘in ogpi 
epoca, per lo meno dieci adoratori, 
cento creditori 6 mille capricci. In una 
parola, ha tutti i -viziucci di una mon- 
dana, idolatrata e accontentata. 

=» Vorrei ben fare la sua conoscenza! 

— Fatti piuttosto, come Ulisse, attac- 
care all'albero maestro da un vascello, 
poichè nessuno può resistere alle sue 
strette di sirena, 

Ma siffatti ‘avvertimenti eran vani, 
Sergio formò dei progetti per poter av- 
vicinare la signora Fedorawitch. — 

he cosa sono le intenzioni, i de- 





progetti? ! 
Fortunatamente, quella poterzi eni- 
Rihatica che si mostra in noi tutti, e sì: 
chistria il caso; gli porse una occasione 
favorevole, È : 

All'indomani, uscendo di. casa, aveva 
appena fatto cento passi che incontrò 
Zenobia,; non: come: la. prima velta in 
un’’equipaggio che nella sua: corsa sole 
levava -un:nugolo: di:.polve;: lasciandosi 
scorgere come in una magica visione;: 
bensì sulla strada, 





e pp 


Parlamento Nazionale. 


Camera dei Deputati. 
Sedula del 22 febbraio. 
Presiede il pres. ZANARDELLI. 


Il quale dà lettura del seguente te- 
iegramma pervenutogli dal presidente 
della Camera dei deputati della Repub- 
blica francese: (Segni di attenzione) : 

Nella sua seduta d’oggi (lunedì) la 
Camera francese ha salutato con ap- 
plausi unanimi e ripetuti il dispaccio 
con cui Vostra Eccellenza ha voluto far- 
mi conoscere che la Camera dei depu- 
tati d’Italia si associa al nostro lutto 
nazionale, Io mi onoro di pregare Vostra 
Eccellenza di esprime alla Camera ita- 
liana i nostri sentimenti di viva rico- 
noscenza e di cordiale simpatia. 

Paolo Deschanel. 

{Vive generali approvazioni). —— — 

Svolgonsi quindi alcune interrogazioni. 


Egli la seguì. Egli aveva adesso l’oc» 
casione di ammirare con tutto agio il 
passo ritmico di Tei, che era ad ùn 
tempo quello di una sovrans e di una 
civetta. . 

‘Tutto in quella donna sembrava dire: 
«Io so c:mandar molte, ma vorrei do- 


minare su. tutto | . 

Sulla piazza, vicino al teatro, un 
vecchio mandicante si accostò a lei, 

Madama Fadorawitch si fermò e trasse 
dalle tasche il borsellino, ma bentesto 
si pose a ridere come un fanciullo. 

+ Ah, il mio povero amico, sclamò 
ella ad alta voce, io non posso dorti 
nulla; non ho pur ua kreutzer su di 
me; guarda tu stesso, 

Ed ella porse scherzosamente la borsa 
al disgraziato. . 

Sorgio l'udì, s'avanzò verso di lei, 
si levò il cappello, e le chiese it per- 
messo di far l'elemosina al ‘vecchio, in- 
vece di lei. » Fica 

Ella rispose con to segno del capo 
efisrmativo ed amichevole in pari tempo, 
e Sergio gettò un fiorino neì berretto 
del mendicante. + 

— Oserei adesso domandare il nom 
di colui che mi è venuto sì graziosa» 
mente in ajuto? proferì Zenobia con un 
riso veramente irresistibile. 

:«Sergio declinò il suo nome.. 

+ Ma io conosco assai bene la vostra 
femiglia, disse Zenobia. Son  precisa- 
meate del paese dove avete le vostre 
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noranza avversa dell’ Asermblca nazio.‘ 
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Emporio Giornali e presso | Tabnccai in Piazza Vittorio Emanuale = Kercalovacchio, — 4la-asimero css. sb, arratrito ciùt, 40, 


Ripresa la diseuasiona snll'omnibus 
politico di S, E. l'on, Pelloux Ministro 
| degli interni a Presidonts del Consiglio ; 
i parla Tecchio, il quate dichiara che 
falle ammetterà neanche ji. passaggio 


getto di legge sulla stampa, nè si lascia 
spaventare dal timore di possibili crisi 
(bene:a sinistra), dappoichè crede che 
® questo timoré troppe cosa siansi s3- 
crilicate, e sia venuta l'ora di parlare 
chiaro (approvazioni all'estrema si- 
nistra). 

Sonnino Sidney, invece, è favorevole 
in massima ai progetti presentati, pur 
riscontrando — in una pacata analisi 
dei medesimi — i difetti loro, non ir- 
rimediabili durante la discussione. Egli 
parto da questi concetti: quando è evi- 
dente — ed i fatti pur troppo accaduti 
una tale evidenza. dimostrano — che 


fornite dalla legge sono normalmente 
insufficienti, per provenire o curare i 
disordini sociali 6 garantire la pace 
interna ; ogni uomo politico, che rifugga 
dali’ arbitrio, deve desiderare che Ja 
legge ria resa tale da bastare alle ne- 
cessità civili e sociali del tempo. 

La passiva rassegnazione del pubblico 
alia continuata violazione della legge 
nuoce alla causa deltà libertà, ben più 
di qualche limitazione legislativa al- 
l’ esercizio di alcuni dititti. O:corre ria» 
dattare le leggi a tutto le evoluzioni 
dei vari istituti sociali, secondo il mu- 
tare delle condizioni:-morali, oltrechè 
materiali delle popolazioni. 

In ultimo, l'onorevole Sonnino si ri- 
volge al Presiderite dél Consiglio dicendo 
che una politica ‘liberale e ordinata‘al- 
l'interno, mai s'accorda con un indi- 
rizzo ficaaziario che conduce al dissesto 
del bilancio dello Stato e delle aziende 
j lossli. Su questo punto l'oratore, che 
si dichiara noncurante di questioni di 
persone o di po-tafogli,, deve fara le più 
ampie riserve (bene a Destra). Non 
vuole precorrere gli .avvenimanti, ma 
chiede al Governo di procedere schiet- 
famente, , 

Dica esso spertamente dova vuole an- 
dare non, solo oggi, ma anche domaci; 
chiarisca sa la via che intende battere 
sia quells che la coscienza addita al- 
loratore ed ai susi amici, come richiesta 
dai supresmi interessi della patria (vi 


vissime approvazioni ; molti deputati si . 


congralulano con l' oratore ). 

Barzilai combatte i progetti. 

Gabba, ali’ incontro, ne critica varie 
disposizioni, ma loda il Ministero di a- 
vere iniziato queste riforma, confidando 
che consentirà a quegli emendamenti, i 
quali valgano a meglio tradurre in atto 
il pensiero cha ispira le riforme stesse. 
Crede che il Parlamento voterà queste 
leggi, ed è convinto che il Ministero 
saprà curarne l’ esatta osservanza. 

I voto per il passaggio alla seconda 
lettura dei progetti si avrà probabil- 
mente sabato. 
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possessioni, e vi ho ancora dei parenti, 
Siate dunqus il benvenuto signor Bo- 
tuschan; sono assai lets di aver fatto 
la vostra conoscenze. E spero poi di 
vedervi spesso. Avete forse da recarvi 
a qualcha convegno adesso? Se, no, vi 
pregherei di accompagaarvi fino a casa, 

— Sono intaramento a vostra dispo- 
sizione, sigoora. 

— Nin potreste essere più galante! 

Madama Fedorawitch prese senza ce- 
rimonie il braccio di Sergio, e se ne 
andò con lui sempre conversando per . 
la strada, sulla Ringplatz, fino alla di- 
mora della incantevole veduva, 

Ivi giunta si accomistò da Sergio, 
stendendogli la piccola manina che col 
suo guanto nero pareva ancor più gra» 
ziosa. 

Ella Jo lasciò cordialmente, come 
avrebbe fatto con un vecchio amico. 

Sergio sembrava essere il più felice 
dei mortali; il capo gli ronzava, e tale 
piacevole ronzio lo seguì tutto il giorno, 
fino alì' albergo dove andava a prarzo, 
al caffè nella sua partita a bigliarda, e 
alla sera in teatro dove si dava il Tro- 
valore, " » 

Zenobia trovavasi di nuovo nel si 
palco, sempre circondata dalla sua corte, 
ma questa volta, il numero degli ado- 
ratori si era: accresciuto: una dozzina : 
di idolatri offrivano alla dea i loro 0-.. 


Ma di Sergio batteva forte. 
cuore di Sergio bs rio... 
Finito il primo atto, egli selì ne! 


{fenzo ceneves cora Posta} 


alla seconda lettura, «se il ministero 
manterrà gli articoli 2, 3 è 4 del pro- 


nelle reali condizioni del paese le armi » 


: role e frasi seduttrici dell’ingenuità e 


È scoppietta il sadismo intellettuale ed 


; morale. Tutto ciò che non asseconda 
{ l’istioto delia conservazione sociale, di 













È 





mea maine prc caleranno 


A proposto del “Cita, (Spr acin 


1 dei matti, l' Uebermenschitafi 
DI GABRIELE D'ANNUNZIO. 










e ollre, con gesto. magean 
| quattrinaio | frutti del suo ii 
racchiudono, sotto l’appariscei 
giarda, niente altro chia cenere è 
I posteri rideranno sulle edirone‘d 
da nol tributate a questi novissimi 
postoli d'un verbo anarchico où 
gior: di quello idi. Bakan 
farzo del paltitamento classi nno 
scoprire la;putredina; perchè le loro nari, 
più sano delle nostre, ne avrani Dl: 
tito d'un tratto il miasina pestile: 
Lia psichiatria avrà fatto giustizia: 
| tanto proprio nel momento: 
legga del progresso civile’ st 
si impone, proprio quando Ì 
della solidarietà wmans,-1npu; 
certi minuscoli interpreti @’ 
del pensiero di Darwin, scat: 
scienze naturali, noi dobbianio'' 
allo spettacolo: di una reazione: 
felica al bene, dobbiamo vedere. 
! nomeno: curioso di una penti 16sti 
che, nel descrivere a fondo’ gli‘ incsfiti 
delle forme sensoriali ei vineggi 
del sens3, dispregia le più'alte i 
della vita, respinge i santimenti più { 
dell’animo umano e veste la parte. 
turpe della verità odierna,.con'ie; 
stilistiche dell’arte pagana. :Che:cò 
‘per Gabriele D'Annunzio: il. dolore 
i mano che nel pessimismo di Le 
trova un'eco tanto. pr. fonda 
tura ? Niente altro che una voce 
lesta che; gli disturba.la gaudiosa: 
| cezione dei colori e delle forme,.o; mi 
I secondo lui stesso, una stonatui 
{ musica sccralica. È dire che: 
precorre Cristo nei concetto.s 
materialità dell’anima e affer 
morte, la santità della riauncia 
dell’ ideale! Ma che ‘import 





Alla suovissima opera danbunziana 
non furono scarsi gli applausi e rari € 
sommessi furono i rimproveri e misti 
sempre ali' ammirazione: eppure mai 
come in questa finziono tragica, dove 
non vibra fiamma alcuna di sentimento, 
ia rettorica, perfetta si prestò a infiorare 
i principî falsi e d:ssolveati di una dot- 
trina mostruosamente insumana ed an- 
tisociale. Nelie antiche tragedie greche, 
l’erce soccombe soito la ferrea neces- 
sità che domina gli ucmini e gli dei; 
ma il coro, che è Ja voce del popolo, la 
protesta del cuore contro il fato ineso- 
rabile, seccmpsgna, cul lamento, le ca- 
tastrofi immeritate. Qui nulla di ‘tutto 
ciò: una tesi meditata scaturisce dsl 
drama dannuaziano, nella sua fredda 
e cinica terribilità ed è questa: i’ arte 
ha diritti superiori ai doveri socisli. 
Pur che Lucio Settala appaghi la sua 
brama di fiogere nei marmo le imagini 
che vivono nel su3 cervello malato, pur 
che l'artista crei, che importa se gli 
altri soffrono ? Peggio per loro : il culto 
aristocratico della Bzllezza, come il mo- 
stro fenicio, vuole le sue vittime : 1’ ar- 
tista può quanto gli pare e piace infi- 
schiarsene del'a morale comune: Aodrea 
Sperelli, Giorgio Aurispa, Claudio Ca- 
stelaro e Lucio Settala sono dei super- 
uom’ni che perseguendo u:a fsrma 
superiore di b:ilezza hanno il diritto di 
dichiarare al cospetto del mondo la 
propria irresponsebilità se per realiz- 
zare il‘loro segno dovettero calpestare 
le cose che if rofano volgo reputa j 
sante e spezzare della esistenze generose, ! ‘ 5 
Aiora se va bene così, acche la Bastia | Sabriele D'Aquunzio 
umana di Zila potrebba esclamare : io i Egli conosce sè stesso. @..l’ami 
sono nella mia lecge sin pure di là del © adatta e sfrutta le sue: tenden 
Bene, Il primo sottio o'sria purifica- ; Î Suo difetti e d'un, male morale: 
trica spazzerà via tutte queste belle i cOnmercio, trovando, nella. stupit 
novità che furono dette a Parigi l'aurora 1 ranza e degenerazione altrui 
di un nuovo Rinescimerte! Giudizio di ‘ }a conqusta di ciò che. pi 
. bizantino decadente. Il Rinascimento, ; E volle essere deputato e riusci 
se non ebbe la morale di Dante e dij siede anche lui fra gli stallie 
Mazzini, rispettò nondimeno le idee ! gran bestia. La sua grande pre 
madri che sono indispensab li alla con- | Zione è la Bsllezza, con la le 
servazione sociale ed ebbe quindi un { iuscola: tutto deve piegarsi ‘all 
ideale di bellezza che non urtò nelle j lezza e quindi all'arte che 
leggi indistruttibili della vita. ministra. Gi-the disse un giorno 

Piuttosto il daonunzianism> si po- | MOL è che dì natuia on attra 
| trebbe dire un merinismo peggiorato | Faggio morale; ma Gòstha, 

I perchè, in quest'ultime, il vizio consiste- | 5UPeruomo: era semplicemabita 
! va nell'abuso dell’antitesi e in una certa | d9 Poeta. n 3 
| vacuità oscena del contenuto, mentre, i | Per d'Annunzio la morali 
rel primo, all’ esagerazione, allo sforzo, ! è una seccatura ; egli potrebbe, 
all’ampoliosità metaforica, a! cesella- i le parole di Gioconda :. questo 
mento artificioso, al mosaicismo rsfii- i luogo fuori delle leggi e dei. di 
nato, s'aggiunge la negazione ed anche SAURI, È 
il disprezzo di ciò che finora l’umanità i E’ strano che come conclusi: 
ha rispettato e, 8 traverso lescelte pa- | suo lavoro (quasi vorrei dire 
cazione ) traduca un passo d 
dove Omero descriva i prin 
seduti a parlare sulle porte 
«E come videro Elena 


































della igaoranza e fomentatrici della per- 
fidia e eccitatrici di varie seusualità, 









agita i suoi tintinoanti sonagli la pazzia 


«Achei, dai bei schinieri, patiscan 
«mali 6 da sì gran tempo a cagi 
«una donna; perocchè essa 20) 

«sua bellezza, allo iddie immorta 


cui la morale è un’ espressione, deve 
inevitabilmente perire: sia uo uomo, 
sia un sistema, sis un’opera d’arte. La 
moral» è una condizione di vita, Mz2- 


prima galleria, e penetrò così nel psico 
delia vedova vezzosa. 
Elia lo ssiutò amicbevelmerto e lo 
presentò ai suoi cortegg; 
Però gli fu impossibile di scambiare 
una parola con ici, ‘ed ei si accontentò 
di porsi dietro Zanobir, su di una pan- 
chias, è dì respirare ri dolce profumo 
che si erazcava dalla sua lussureg- 
giate capigliatura, di udir la sua voce, ®? Quel salottino, piccolo + 
dolce, melodiosa, che gli vibrava nelle : ammobigliato con un lusso 
orecchie come il suono di un’orps. i gino e semi-orientale, 
Pertanto, quando ella lasciò il teatro j Quando Zznobia apparte 
a braccetto del vecchio conte, egli la ? veste da camera’ turca è 
seguì per qualche tempo în compagnia si abbandonò col corpo:su 
di altri signori. i trona posta fra lei e'ia 
Ora egli le passava olire, ora si fer- : si sentì un momento come.il: 
mava perchè ella >1 sorpassasse. Era ' della bells. . ‘ : î 
sempre un piacere per /ui di-poter oss: Egli era in preda ad- una. 
servare la bolla statura di ‘Z:nobia, emozione, ma non tardò molto è 
piacere simile a quello ch'egli aversa. noscere che Î'attrattiva irresisti 
provato già nelle sue escursioni attra=:: quella donna, avera, in tltimo,.qai 
verso le esposizioni di quadri, o nei’! cesa di pericoloso. . ; .: 
musei dinanzi le sculture ia marmo. | Vide iì tranello, quanto: 
Grande, slanciata, dalle forme sedu- dardeggiasse su dì lei i. 
centi, Zanobia avrebbe potuto fornire i minos!, e fu circospei 
agli scultori di Atene, un modello per} Ii colloquio prese una piega 
le loro olimpiche deità, i nchia. certamente. non. s° 
Davanti la porta. delia cass, la bella ? quendo Sergio si. .congedò 
congedò colui che l’accompagnava, e ; si fe ai osservarlo idendo 
d’un tratio sì volse addietro e fa" segno i un modo tale cha vi,sì legge: 


Sergio si inchinò senza dir un 
li giorno seguente, all'ora 
Sergio suonava alla porta di 
vedova. 

Uca leggiadra servetta pic 
portante una cufliettà alla fr 
delie scarpine coì tacchi ‘rossi 
ad aprirgit e lo condusse 
della padrona, 

pi 


RARA REI 





















































a Sergio: di. accostarsi. presa. . 
—..Woi non. siete venuto ancora ai Glièchefino 
farmi visil disse ella con nno sguardo { veduto i suoi a 












ctto, Arrivederci. 





uzione. Vi ‘attenderà I piedi. ©“ © 







d’ Annunzio qui mutila Omero perchè 
seguitando leggiamo : 
Ma tale ancora 
Via per mar se na torni è fo nostro dann, 
Più non al reati nò de' nostri figli. 


SI via questa Elena adultera n ha- 
starda e torni sul cielo dell'arte ita- 
Hana a risplendere il genio di Dante @ 
di Manzoni: l’amore della donna, come 
lo definì Mazzini, la pietà, il diritto, la 
libertà, Ja giustizia non siano cggetto 
di giuoco e di scherno o l'arte ri- 
prenda la sua vera missione che è 
quella di educare e redimere. Piatone 
voleva che certi poeti fossero prima 
incoronati d'alloro e poi messi fuori 
delle mura della polis. E alludeva ai 
poeti della voluttà. Che cosa avrebbe 
detto dei posti del pervertimento mo- 
rale? 


Udine, febbraio ‘99. 
A. Duse. 





NUOVA APPLICAZIONI DEI RAGGI X. 
IL NEGATOSCOPIO. 


La radiografia continua il suo glo- 
rioso cammino ascensionale; si perfe- 


Ma come ha falsato Soerete, Gabriele Ma il dottor Lenoir 









se ne ripromella 
qualche cosa di più ancora; egli vuole 
- e in buona parte vi è già riuscita - 
rendere visibili, mediante fa radiografia, 
tutti i mrstorinsi fenomeni della vita 
intra-uterina. E nel congadare gi: ospiti 
venuti a visitarlo, soggiunse : « Vedrete 
che non si tarderà molto a conaserre, 
prima della nascita, il sesso del fun 
ciulio », 


Cose di Francia. 


H messaggio di Loubet letto dalla Camera. 

Parigi, 21. — ( Camera dei deputati ) 
— L'aula è affoila-ss ma; le tribune 
sono gremite. L'ambasciatore italiano 
Tornielli, assiste alla seduta. 

Il presidente dei Consiglio, Dupuy, 
sale alla tribuna e legge il messaggio 
del nuovo presidente della Repubblica, 
Emilio Loubet. 

Il messaggio fa appello si concorso 
della Camera e del Senato; afferma la 
salda inalterabile devozione dl presi- 
dente verso la repubblica e In volontà 
di consacrare tutti i suoi sforzi pel 
mantenimento della costituzione. Sog- 
givge che la regolare trasmissione dei 
poteri dopo la morte fulminea del com- 





ziona di giorno in giorno, e diventa | pianto Faure, provò agli occhi del mon- 


l’ ausiliaria indispensabile della scienza 
del medico, cui aiuta a scoprire i mali 
nascosti. Poichè non è soltanto alle 
fratture delle ossa e alla loro devia- 
zione che si applico, ma anche allo 
studio degli organi interni e spacial- 
mente del polmone, nel quale scopre 


I 


do intiero la tedeltà della Francia per 
la repubblica anche in momento iu cui 
alcuni traviati cercano di scuotere la 
fiducia del paese nelle sue istituzioni 
(grida di bravo! bravo! Triplice salva 
di applausi ) 

Lusies grida: Applaudite per paura ! 


con certezza assoluta le prime traccie (proteste). 


di una tubercolosi incipiente, E quante 
malattie, che finiscono col diventar 
mortali, non protrebbero, se curate a 
tempo, guarire perfettamente | 

Il dottor Bilhau di Parigi, molto 
conosciuto per i suoi scritti, e più an- 
cora per la sua attività nella cura delle 
malattie della colonna vertebrale, è uno 
fra quelli che più attivamente si occu- 
pano dell’ applicazione dei raggi Runt- 


î 
i 


gen alla medicina. Egli dirige un ospe- | 


ale e tiene una clinica, ove i poveri 
ricevono l'assistenza gratuita, e dove 
un gruppo dì giovani medici, fra i quali 
si distingue il dottor Lenoir, coltiva 
con interesse tutti i rami della scienza 
moderna. 7 

Ia quest’ospitale si è applicato un 
nuovo spparato : il negatoscopio, che 
segna una nuova e preziosa conquista 
dei raggi X. Mediaute quest’ apparato, 
che consiste, nelle sue parti principali, 
di una csssetta con una lampada e di 
una lastra smerigliata che riceve i clichés 
radiografici, questi si possono esaminare 

er trasparenza, vele a dite senza aver 
bisogno di copiarli su carta preparata, 
nella negativa stessa; onde il nome di 
negatoscopio dato all'apparato. 

Appena presa la fotografia, si pos- 
sono esaminare i fenomeni dei quali si 
voleva giudicare ; sicchè si ottiene eco- 
nomia di tempo; il risultato delle ope- 
razioni può essere verificato immedia- 
tamente, e di più, le vedute fotografiche 
nel negatoscopio riescono più chiare 
che nella riproduzione, e mostrano i 
particolari in tutta la loro finezza, e 
in rilievo, come nello stereoscopir. An- 
che di un cliché opaco, in cui altri- 
menti non sì vedrebbe nulla si distin- 
guono i particolari con la massima fa- 
cilità, 

Più interessante ancora è l'illumina- 
zione delle lastre fotografiche deboli e 
sbiadite. li dottor Lonoir fece osservare 
ad alcuni colleghi e giornalisti, andati 
a visitare il suo laboratorio, che tali 
lastre si possono render perfettamente 
visibili e chiarissime col mezzo di vetri 
gialli o arancisti. Data questa scoperta, 
si poteva giovarsi per le ricerche di 
qualunque lastra, per quento debol- 
mente impressionata da una prova bre- 
vissima. E qui sta appunto l’impor- 
tante. Per ottenere le solite fotografie 
coi raggi Rontgen, abbisogna una junga 
posa, ogni più leve movimento besta 
a guas'ar tutto; mentre d'altra parte 
è difficilissimo far posare certi amma- 


lati. Ebbene, mediante il negafoscopio, } leghe. 


il dottor Lenoir ha reso visib! con 
un rilievo e una fedeltà meravigliosa, 
certe lastre ottenute in ua secondo. 

Vi sono della fotografio del trace di 
un adulto, ottenute in cinque secondi, 
e d'una chiarezza straordinaria. St vede, 
a traverso di tutte le masse del bacino, 
un corpo della grandezza d'un soldo. 
La fotografia di una mano, perfetta, si 
è ottenuta mediante il lampo di una 
scintilla elettrica. 


Ad un ragazzetto che aveva la deplo- | 0 
i i numerose testimonianze d’s ffetto che le 


rabile mania di ingoiare delle pallotto- 
line di vetro, si è potuto fotogre fare la 
discesa di queste pallottole giù per 
l'esogefo, e per lo stomaco, secondo 
per secondo, 

Una conseguenza importante di queste 
pose estremamente brevi, è la possibilità 
d'ottenere la fotografia delle cartilagini, 
dei tendini, dei muscoli, ceme della 
maggior parte dagli organi ioterni. Il 
vantaggio é grande nelle deviazioni 
della colonna vertebrale; nell' appandi- 
tice, nei reumatismi articolari e così via. 

L'istantanea :ffre da ultimo un altro 
vantaggio apprezzabilissimo ; essa sop- 
prime cicò il pericolo di danni che 

ossono derivare dall applicazione pro- 

ungata del raggi RO 1tgen, come eritemi 
a disturbi cardiaci, 
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Il Congresso — continua il Messaggio 
— significò chiaramente il suo desiderio 
di realizzare la pacificazione degli 2- 
nimi, di ristabilire e rendere durevole 
l'unione di tutti i repubblicani, Cura 
costante del Presidente sarà di siutara 
il Parlamento in quest'opera, necessaria, 
di tolleranza e di concordia. Durante le 
passeggiere difficoltà, attraversate sl- 
l'estero dalla Francia, con sangue freddo, 
dignità e patriottismo, il Parlamento 
crebbe nella stima del mondo (applausi.) 

Perchè non sperare che lo stesso ac- 
cordo possa stabilirsi per le questioni 
interne ? Il paese è convinto della ne- 
cessità di rispettare in ugual modo gli 
organi principali della società e ci è 
le Camere che deliberano liberamente 
le leggi, la magistratura che le applica, 
il governo che ne assicura l’ esecuzione, 
l’ esercit> nazionale che è la tutela della 
indipendenza e dell'integrità della patria, 
uesto esercito che il paese ama e che 
ha ragione di amare, perchè l'intera 
nazione vi compie lo stesso dovere di 
abnegazione e di disciplina e sa che 
troverà in esso il custode fedele del 
suo se e delle sue leggi. ( Vivi ap- 
lausi). 

il Messaggio termina dicendo che la 
Franci?, s'cura di sè stessa, potrà con- 
tinuare Ja sua opera pacifica e feconda 
in tutti i campi. La Repubblica assi- 
curò alla Francia la libertà e la pace, 
fondò il grande impero coloniale, con- 
quistò alleanze ed amicizie preziose ; 
creò numerose opere di assistenza so- 
ciale. Bisegoa sviluppare quest’ opera. 
Applausi.) 

li Presidente promette di consacrare 
tutta le sue forze, entro i limiti dei di- 
ritti costituzionali, per real'zzare, mercè 
l'unione di tutti, le ccmuni speranze 
di consolidamento della Repubblica. 
( Doppia salva di applausi; grida di: 
Viva Loubel!) = 

La Camera aggiornasi a venerdì. 

Ai senato. 

Parigi, 21. / Senato} — Il Senato 
accolse con calorosi appplausi il mes- 
saggio del presidente. Si ltanto la destra 
si astenne dall’ applaudire. 

$ Commenti al messaggio. 

to sciolimento delile larghe patriottiche. 

Parigi, 24 I giornali della sera lodano 
ganeralmeute il messaggio presidenziale 
che è la d:mostraziore dei sentimenti 
onesti e generosi di Loubet. 

Il Malin dice cha il Governo decise 
lo scioglimento generale delle varie 





Per i funerali di Faure. 


Tributo di fiori. 
Un conforto per la signora Faure, 

Parigi, 21. — Isnanzi ai magezzini 
di fior, dove sono esposta la meravi- 
gliose corone destinate ai funerali di 
Faure, staziona numerosa folla, Si cal- 
cola che si sia speso finora un milione 
in fieri, Nun 

La signora Faure è sensibilissima alle 


vengono da ogni parte. Stamane al ge- 
nerale, capo della casa militare, diceva 
cha l'aveva molto consolata la deliba- 
razione di ieri della Camera che la riu- 
nione per il corteo debba aver luogo 
all’ Eliseo, togliendo così ni trasporto 
della salma a Notre Dame il carattere 
clandestino che avrebb: avuto se i fu- 
nerali fossero cominciati al punto pre- 
cedentemente stabilito, E 

1 conforti religiosi voluti da Faure, 

Parigi, 21. — La Gall, già cspo ga- 
binetto di Faure rispondendo alle erro- 
nee slfermazioni fitte a'ta Camera ieri 
da De Jrante a proposito dei funerali 
civili, comunicò essere perfettamente 
vero che fu il presidente stesso a chie- 
dere un prete prima di morire, 





LA PATRIA DEL FRIULI 
Ua csipo di testa dol Duca d'Orlens? 
Parigi, 2. — Corre voce che il dea 
Filippo d' Orleans forzerchbe giovedi 
mattina il confine al momento del fu- 
nerali di Faure. Il suo viaggio precipi- 
tato da Torino sa Bruxelles, accredita 
questa voce, 

Nuove dimestrazioni contro Rothschild, 

Ritorna la calma. 

Parigi, 2. Si rinnovarono ieri ie 
dimostrazioni dinanzi al palazzo Ruth. 
schili nella Rue Lafitte. Una gruppo di 

ergone si radunarono dinenzi ri pa- 
azzo emettendo grida di « abbasso» e 
di « morte agli ebrei », e bombsrdarono 
la casa con una fitta grandinafa di 
sassÌ, 

Nel palazzo stesso ha i suoi ufîici 
anche il consolato generale austro- 
ungsrico; però sulla facciata non è 
esposta nessuna insegna che indichi ia 
sede del consolato, E' escluso assoluta- 
mente che le dimostrazioni fossero di- 
rette anche contro l’uflicio consolare. 

Prima passaron» per la via Lafitte, 
silenziosamente, circa 300 persone, che 
fecero le viste di recarsi nel boulevard. 
Quando però si furono assicurati che 
dinanzi al palazzo Rothschild non si 
trovavano che sole tre guardie, tor- 
narono indietro ed incominciarono im- 
mediatamente l'assalto al palazzo. Fra 
grida selvaggie scaglisrono contro ie 
porte e le finestre un nugolo di sassi. 
I vetri delle finestre a pianterreno fu- 
rono fracassati a colpi di bastone, 

Il bombardamento durò una diecina 
di minuti: il tempo che occorse perchè 
potessero sopravvenire le guardie dì 
p. s. chiamata per disperdere i forsen- 
nati. I dimostranti furono sbandati in 
un attimo, lasciando sul terreno una 
quantità di ciottoli e di bastoni. 

AI palazzo Rothschild sono annessi 
due altri edifizi, uno dei quali appare 
tiene al barone Nataniele Rothsch.Id 
di Vienna. * 

La città è rimasta oggi completa- 
mente tranquilla. — Le dimostrazioni 
contro il neo-eletto presidente della 


' Rapubblica Loubet, sono cessate come 


I 
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Grnaca Provinciale 


Dalla frezione di Madonna di Buja, 
ci scrivono questa lettera piuttosto « 1m- 
peverata : » 

Processione e festa di San Valentino. — 
Dopo molto aspettare, finalmente il 26 

pnsio ci capitò il decreto della R. 

furia col quale ci si permetteva Ìa pro- 
cessione di San Valentine. 





Contro tutti gli sforzi, contro il de- ‘ 


siderio e l'aspettativa di certuni, la 
festa e la processiune riuscirono splen- 
dide oltre ogni dire. Parecchi giorni 
prima, vi fu il solito f>stoso scampanio, 
e sì spararono mortaretti e si prepare- 
rono ban quattordici archi trionfali 
sulla via che doveva percorrere la pro- 
cessione. Alla M:s9s, i cantori — novelli, 
istruiti dall’egregio maest:o Elia di 
Gemona — eseguirono mirabilmente un 
offertorio di detto maestro, che poi ri- 
peterono anche prima dei Vespri. 

La processione superò ogni immagi- 
nativa. Oltre il festoso degli archi, era 
pur bailo |’ addobbo di tutte le finestre 
parate a mille colori. Uaa processione 
uguale, a Madonna, da lungo tempo non 
81 vide. Lstervenne pure la banda in- 
dipendente, con 50 soci, che per paura 
dei polacchi si dovette lasciar avvici- 
nare contro tutte le parole e promesse 
in contrario dette da certuni in prano- 
sito, in tempi non tanto lontani. Oltre 
50 cantori con due di Ca'a'icco fecero 
risuonare le vie di uno stupendo Deus 
tuorum militum. la processione si av- 
viarono circa persone, e se si e- 
vessero contate quelle che al ritorno 
si unirono. si avrebba oltrepassata la 
cifra di 4000. Alla festa intervenne 
solo il Parroco e la mattina un altro 
prete di S. Stefano: ma la sera no, 
perchè v'erzno importantissimi lavori 
da eseguire nel cimitero, in eni lavora- 
vano circa Î 0 2 nersone che vennero 
colia speranza di 1,2 | tro e due pani, 
contro il solito di Brj«,che lavora anche 


‘ senza questo per Îs sue chiese, e cha 


furono loro promessi perchè non an- 
dessero alla festa e processione di Sen 
Valentino a Madonna, Fortuna che ia 
processione è riuscita più splendida 
senza di essi e che mentre credevano 
di farci un dispiacere, ci hanno fatto un 
favore. 

Fortuna per loro che non sono ve- 
nuti, perchè sarebbero morti di rabbia 
a vedere luccicare al bel sole «bucato 
allora delle nubi, il nuovo bast>ncino 
azzurro che offende tanto la loro virtù. 

E sì che dovreste aver un po’ di fur- 
beria adesso che mulinate di far la ca- 
nonica a spese del comune! Adesso sì 
che dovreste averia, e dovrebba aver- 
vela insegnata quel tizio che venne su 
da Udine nient-meno per dirvi che vi 
occorre una pazza e che la canonica 
vetchia na occupa il pesto ban addatto. 

D veeste esser furbi e accontentare, 
almeno all'apparenza, quei della Po- 
lonia, perchè ove questi vi f ssero con- 
trarii avresta a masticare in esso tropro 
duro, Ma dimenticavo ch-... l'invidia 
accieca |... 


Palmanova. . 


Necrolegia 20 febbraio. Vi do una 
triste notizia: questa sera censava di 
vivere Antonio Ferrazzi, cittadino di 
serepalosa onestà e di rara integrità di 
€arstiore, palriolta da quando nel 48 
vestiva la divisa di ufficiale a dfssa 
della terra natale contro lo straniero 
opprezsore. Liberale sincoro mai non si 
smentì, e quale fu da giovine tale si 
mantenne nei ssoi fardi anni, esempio 
reso în questi tempi di opportuaismo 
gsneraie. 

Adorato dalla famiglia che lo colmòd 
di affettuose cure sino negli ultimi i- 
stanti di sua vita, rispettato dai concit- 
tadini che le vollero per parecchi anni 
a presiedere all' Amministrazione Co- 
munale, egli lascia nei figli il monti- 
mento più bello che un uomo possa de- 
siderare a se stesso; le migliori viriù 
che lo resero apprezzato in vita e che 
lo ricordano come esempio imitabile 
dopo morto. Ls profonda tristezza che 
ci coglie l'animo alla Scopare di 
questi nobili avanzi delle vecchie gene- 
razioni, viene mitigata dal pensiero che 
essì continuano nei figliuoli. 


Pordenone. 


Note di cronaca. — 21 febbraio. — 
(B.) — La Società Cooperativa per la- 
vori pubblici e privati, cttenne nella 
Esposizione Nazionale di Torino, men- 
zione onorevole, ed oggi le venne ri- 
messo il Diploma. Fra breve avrà luogo 
l'assemblea dei soci. 

E’ poi un dovere fare pubblici elogi 
all’intraprendente Società, che progre- 


disce sempre più, a merito degli ammi- 
nistratori e del segretario signor P. 
Ccmisso. 


— Avendo rinunciato l’egregio Mo 
Fattorelli alla Presidenza del Circolo 
Sociale, venne eletto ieri sera in sua 
vece il distinto prof. signor Giuseppe 
Scaramelli, 

— Lessi ieri sul Gazzettino una cor- 
rispord nza da Pordenone, che giusta- 
mente paria del deturpamento portato 
alla statua rappresentante Giasone, del 
Marsure, dono dei signori D.r G. Lucio 
e fcatello Giac. Poletti, e che fa bella 
mostra di sè pelia sala del Consiglio. 

Nientemeno che per salvare ls pudi- 
cizia la si coprì in un certo punte... con 
fsglis, non di fi:>, ma di latia bronzata. 
Bisogna che l'ideatore della trovata 
non abbia mai visitato Musei od Espo- 
sizioni. Si rimedi quindi allo sconci». 

— Quest'anno s: prevede mauczuza 
di ghiaccio. La Socistà E'e:tro-tecaica 
non potrebbs essa provvedare a ciò, col 
costruire una fabbrica per il ghiaccio 
artificiale ? 


Cronaca minuta 
( Dal libro nero.) 

Farto A Ca: i Sac le igaoti, mediante 
scalate, penetrarono cell'abitazione dei fratelli 
Pizzineto e scessinati | cassetti d' va arsadio 
rubarono oggetti d’oro e dre paia di panta- 
loni, per l’fmporto di lire 160 circa 


Stamane alle ore 5 colpito da maist- 
tia ribelle a qualsiasi cura, moriva con 
santa rassegnazione 

Ernesto Capeletti 
d'anni 52: lasciando nei dolore la mo- 
glie, unica e degna compagna de’ suoi 
giorni. 

Nou è ancor chiuso un anno che sorte 
fatale gli tolse ì° unico figlio. 

Visse da uomo probo e benefico: a- 
mato da tutti per il suo fare bonario», 
consigliò ed aiutò il prossimo senza 
quella solita ostentazione oggi di moda 
in chi sa e possa fare qualche cosa a 
pro degli altri. 

Fu per parecchi sani consigliere co- 
murale, attualmente copriva la carica 
di Presidente della Cassa Rurale di 
Faulis, condotta con perspicacia e buona 
volontà. 

Possa il rimpianto degli amici e dei 
buoni ess:ra il conforto alla sconsolata 
vedova neli' ambascia presente. 

Fauglis 20 febbraio 1599, 








Gli amici. 





Duoro stato d'incrara 
L'ingegnere ANTONIO PIANI allievo 
del R. Politecnico di Milano, ed il geometra | 


PAOLO CIRIO col giorno 20 corr. hanne 
aperto studio d'ingegneria in Palmanova 





(— Ì 
| 
Notammo jeri avere l'avv. ui 


Piazza V.E sopra li caffè Verza î.o Pinno ! 
——_—_—__ ro 
. » 
11 testamento 
dell’avv. Jurizza,. 
disposto «he non si celebrassero fune- 
rali, per la salma ch'egli abbandonò, 
Oltre questa disposizione, lasciavane | 
egli un’altra perchè il suo corpo — 
pon appena avvertiti i primi segui della i 
putrefazione — fosse cremato : ciò che i 
avverrà, crediamo, domattina. î 
L'ave. Jurizza testò a fisore della 


propria serva, da quarant’ anni sua di- 
pendente. 






























































s'intitola, oltrechè Giornate b 
amministrativo e commerciale, anche 
qual Giornale letterario. E pubblicando 
oggi uno seritto critico d' egregio Pra- 
fessore, rafformiamo questa parte del 
nostro programiaa. i 

Aliudiamo alia critica che di recente 
lavoro di Gabriele D'Annunzio fece 
prof, Angelo Duse, docente nella nostra 
Fr. Scuo'a tecnica. SA 

Il pref. Duse insegnò dapprima nelle 
Scuole tecniche di Cividale è di Por- 
denone, e rinunciò s destinazione ono- 
rifica in lontana Provincis, per rima- 
nere, essendo veneto, nella Regione 
natia; 3 : 

Lo: ringraziamo per lo seritto, ch: 
oggi i Lettori della Patria troveranno 
in altra pagina, © siamo ben lieti di 
avere tra noi un inseguante distinto 
per coltura letteraris e per sano giu- 
dizio riguardo i scrittori contemporanei 
considerati in sapporto ai Sommi della 
Letteratura classica autica e nazionale, 


Novità musicale, 

Ml waltzer Segreto della mezzanolie, è 
una nuova 6 splendide composizione del 
valente maestro D. Montico che con altri 
lavori fece già conoscere la sua capacità 
ormai indiscutibile. 

Il waltzer suddetto conferma vieppiù 
nel compositore le rare qualità che fo 
distinguono, ed è s.ecialmente ammi- 
rabile in esso, la spontsne tà delle frasi 
e dei motivi melodici e la percezione 
sicura degli efletti, ) 

Trovasi in vendita presso lo Stabili. 
mento musicale di ANNIBALE MOR. 
GANTE in Via della Posta, Udine. 

Per pianoforte, il suo costo è di 
lire 2,00. . 

Ioviare Cartolina-Vaglia allo. Stabili- 
mento suddetto. 

Società Wperala Generale. 

Domenica, i soci sono invitati all’As- 
semblea generale, alle ore 11 ant; nei 
locali della Società, per trattare il ge- 
guente ordine del giorno: 

1. Rasoconto sociale d'anno 1898. 

2 Nomina della Commissione di seru- 
tinio delle liste elettorali per |’ e- 
lezione del Presidente e di dieci 
Consiglieri. 

3. Comunicazioni della Direzione. 

Se nella prima convocazione non si 
raggiuogerà il numero legale dei soci, 
verranno riconvocati in assemblea. di 
seconda riupion-. NO, i 

Unitamente alla partecipazione di 
quest’ ordine del giorno, ci pervenne il 
resoconto ‘per l’snao 1898; e ci piace 
ricavarne qualche notizia, trattandosi 
di una istituzione che merita occupare 
uno dei pr.mi posti fra.le tanto bene- 
fiche ist:tuz oniì della città. Mi 
. Notasi, nel resocontò morale, come 
il Consiglio rappresentativo abbia do= 
vuto, con suo rincrescimento, ridurre ia 
somma del sussidio continuo per l'anno 
1899 da lire 180 n Ire 144 per } soci 
e da lire 4120 a lire 96 per lé socie, 
Questa riduzione fu necessaria. perchè 
già nel decorso anno -- con sessanta- 
quattro soci partecipanti al sussidio 
continuo — la somma uscita per questo 
scopo fu di lire 10428:76, mentre gli 
interessi del capitale assegnato al fondo 
sussidi continui fu di lire 10435.78; co- 
sicchè, se non si fosse diminuito il sus- 
sidio per ciascun socio, si sarebbe do- 
vuto intaccare il capitale stesso già 
nelì’ anno în corso. ; : 

E ia relazione, sccompàgnante il re- 
soconto rileva con dispiacere the, men= 
tre nei primi anni di vita della Società: 
generose ciferte pecuniarie da parte di, 
istituti di credito ed enti morali della 
città venivano ad aumentarne il patri- 
monio ; da qualche anno ciò sia cessato 
affatto, mentre gli impegni sociali an- 
darono aumentando ogni anno. 

Così vediamo — di mano in ‘mano 
che la società invecchia — aumentare 
anche la somma dei sussidi per malat- 
tia; cosicchè enche nel decorse anno 
si spesero lire 14210.50 nella azienda 
mutuo soccorso, hre 88325 nella ge- 
stione dei soci vecchi (la quale pre- 
senta usa maggior uscita di lire 293 34). 

H patrimonio sociale, duranta il‘ 1898 
non aumentò che di l:re ‘405934, -ben 
poca cos: se pongasi mante agli aumenti 
di un tempo. 

Nella reluzione sopraindicata ricor- 
dasi con parole di grato animo l’egregio 
dott. Garin Mucelli, il quale « chiamato 
fia dal 1895 al delicato ufficio di medico 
ch rurgo sociale, ormai si è assicurata 
la stima e l'affsito dei soci, alla cui 
cura, con valentia di professionista di- 
stinto e con premura di fratello. dedica 
l'opera sua zelantissima»; si riconferma 
la conviazione che la scuola d'arti e 
mestieri «corrispende eminentemente 
allo scopo di sua fondazione ed al :bi- 
sogno delle giovani classi lavoratrici» 
avendo «dato ottimi risultati» ed.an- 
noverandosi, fea quelli che furono suoi 
allievi, « artisti distinti che fanno onore 
a sò ed alla nostra città». 

I soci che al 3° dicembre 1897 sali 
vano a 1569, discerero al 3i dicembre 
1898 a 4534: bea 95 furono radiati! 
mentre i morti furono 26 e solì 86 i 
nuovi ammessi, Dal che si vede come, 
pur troppo, lo spirito di associazione 
negli operai nostri, malgrado il vantato 
progreso, sbbia poco icremento; poichè 
fa Società di Mutuo Soccorso dovreblia 
contare per lo meno da quattro a .cia- 
que mila soci. ° 























































































Uove scoperte 































inutengoli. 


iModotti e ne attesta la onestà, 


udito del rinvenimento, e gli chiese: 
—— Dulà vàiso cun chei orlbis? 
— lo questure, \ 
— No vàis a vendiju ? 


jò robe me’... 


—' Ben, alore.anin insieme; 
_ lea «un de' questure, lui ? 


Modotti sorridendo. 
Un friulano 












grave, sè vero: 


(jli a breve ora: egli moriva. 


L'autorità giudiziaria, avvertita del 
triste fatto, volle appurare le circostanze 
ia cui avvenne; e. ordinò l'autopsia del 
cadavere, Na sarebbe risultato che il 


povero Zanello morì avvelenato | 


(dad assodaré questo ‘punto. 


dei ‘signori’ Paruzza in Monfalcone. 
Sa M cambio. 
Il prezzo del cambio pei certificat 


0 giorno 22 febbraio a L. 107.81. 
‘Sul tasso del danaro 
offerto all’ agricoltara 





leggiamo un appunto nell'ultimo Bol- 
lettino :della Associazione Agraria Friu- 
che, mentre le nostre 
banche, di solito accordano ai soci dei 


lana';’ e° cicè 


Circoli prestiti ad un interesse che varia 
dal 5 al 

mio fa pagare alle Casse rurali il 450 
per cento ; la Banca popolare di Pia- 
cenza, in seguito ad accordi con quella 
Cassa di risparmio, accetta cambiali al 


tasso del 3 per cento dai soci del Con- 
siglio agrario che abbiano fatto acquisto 







di materie necessarie all’ esercizio del- 
l'agricoltura. 
«La tendenza a cercare condizioni 


di credito migliori, — continua |’ arti- 
colista — si manifesta anche da noi, e 
Msappiamo di più di una Cassa rurale 
inta dalla necessità di avere 
crediti a condizioni vantaggiose, ba 


che, 


ficercato e trovato il denaro ad essa oc- 
corrente ad un tasso inferiore al 4 e 1/2 
super 0,0 





tezze în cui esso si trovano. 


« Ricevendo îe sovvenzioni al 4 e 1,2 
2irer 0,0 e concedendo i prestiti ai loro 
ijsci al 6 per 00 le nostre casse, si 
trovano 10 una condizione d' inferiorità 
tei riguardi dell'interesse sui prestiti, 
li fronte alle piccole Banche Distret- 
ila, che offrono il denaro a un tasso 


ninore; e pagate Je lievi spese ine- 
renti all’ esercizio, finiscono a chiudere 


cine di lira coma fondo di riserva. 

«E perchè non si potrà fare nella 
Provincia nostra quello che si fa al- 
trove? Perchè in un paese dove il pro- 
fesso agrario è in così notevole svi- 
mepo e dove gli agricoltori, per  pun- 
tualità ed onestà, non sono ad altri 
+*condi, non si dovranno poter offrire 
(4% essi condizioni di credito eguali a 
quelle che trovano in altri paesi poco 
da noi discosti ? 

MBingraziamente. 
La famiglia della fu Amalia Pontotti 
tedova Lupieri, ringrazia i cortesi si- 

SRoori e signore e gli amici tutti per 
(il concorso ai funerali 6 per le tante 
Prove di affetto addimostrate nella lut- 
luosa circostanza. 


_Menticanze nell'invio della partecipa» 
Rione, 





intorno ad un vecchio farto. 


. Alle ore diecinove e mezza di iersera 
«Amadio. Modotti fu Giuseppe d 
anni 27, contadino, dei casali di Ger» 
vasuttà n. 8, corisegnava nella-caserma 
delle guardie di Pubblica Sicurezza tre- 
dici orologi : d’argento e quattro 
di ottine e ‘metallo “biancò;..narrando 
che li aveva-rinvenùti in campagna, 
sotto un covone di canne di granturco, 
ravvolti in un fazzoletto bianco sporco. 
Sono ancora orologi di provenienza 
del furto di Tricesimo, nel quala sono 
implicati il Giuseppe Ladolo, il Pit- 
tano; l'Armelliti ed‘il Vesca — ar- 
drestati qualche tempo fa per furti in 
genere insieme ad altri complici.0 ma- 


Curioso un aneddoto che riguarda il 
Nel venire in questura; come fu in 


Piazza Garibaldi, gli si avvicinò un a- 
gente in borghese, il quale già nveva 


— No, no : ju puàrti in questure ; no 


_ O iévi.pòo lontàn, alore, 8’ 0 vess 
vùd di là a vendijul.. — concluse il 


avvelenato a Monfalcone? 
Ci-narrano il seguente fatto — assai 

















L'altro giorno, in Morfalcone, certo 
Domenico Zanello di Mortegliano, urmo 
sui quarant'anni, un paio d’ore dopo 
mangiato si sentì colpito da fortissimi 
sdolori. Somministratogii prima crflè, 
poì marsala — li rigettò. Intervenuto 
il medico, ogni rimedio fu inutile: di 






















Escluso il suicidio, tratterebbesi di un 
avvelenemanto accidentale o di un de- 
litto ; e..le indagini dell'autorità versano 


Lo Zanello: era, addetto alla filanda 





di paraiano di’ dazi doganali è fissato 
per, ii 


6 per cento e la Cassa di Rispar- 












1{ «E certamente, non si possono ac- 

cusare quelle Casse rurali, che si al- 
Slontanano dalla benemerita nostra 
Cassa di risparmio, di non apprezzare 
al suo giusto valore il vantaggio di trc- 
varsi sotto ie sue graudi ali protettrici, 
ando si pensi alle difticoltà e ristret- 


Îlloro bilancio con appena poche die- 


Chiede scusa pir le involontarie di» 


Avrrentato sotto falso nome 
Bebito vecelhto, 


Narrammo ieri l’arresto di certo 
Giov. Batt. Magrin', d' anni 62, facchino 
disoccupato di qui. Pale erasi agli quali. 
ficato alla Pubblics Sicurezza; e per 
Magrini fu arrestato e tradotto in car- 
cere, Non soltanto: ma per Magrini 
Giov. Batt, era egli stato arrestato per 
furto — in passato — a Kia enfurt e 
condannato a cinquanta giorni di car- 
Magrini era conosciuto 
dalle sue complici, arrestato jerl altro, 
com’ egli: Rosa Passero e Marianna 


cere; e per 





Pascolo, 


di reclusione per violenza carnale. 


pagaro il suo debito di venti 


vero Magrini. 


per furto. 


nosciuto, la pena cadeva in prescri 


passaporto falso, 


Curioso è anche il modo onde fu ri- 
conosciuto. Un suo congiunto lesse nei 
giornali l'arresto del Magrini; e in- | 


contrati due giornalisti, disse loro : 


— Ma che Magrini! che Magrini!... 


Quello è Giovanoi Fior... 


— Non può essere, Il nome di Ma- 


grini è risultato alla Pubblica Sicurezza.. 


— Ed io scommetto cha quello non 


è il suo nomel 


A farla breve, il parente si recò alla 
Pubblica Sicurezza, donde lo accomps- 
gnarono in Tribunale, essendo già l’ ar- 
stato stato tradotto a quelle carceri. 
Quivi senza che il Magrini se ne ac- 


corgesse, fu fatto vedere dal congiunto 
il quale confermò cha quegli non era 
altri che il Fior. 

I! giudice, allora: 


— Dunque, voi siete Magrini Gio. - 


Batta? 
— Sissignor. 


— Ma che!!.. Il vostro nome è Gio- 


vanni Fior..., 
L'altro si confuse, balbattò... e finì 
col confessare Ja verità, 


La pubblicazione di un libro 
a vantaggio della Scuola e famiglia. 


La nobile signora Elena Bellavitis, 
fca le occupazioni domestiche e l’edu- 
cazione dei figli cui attende con esem- 
plare sollecitudine ha sempre saputo 
trovare il tempo per scrivere dei boz- 
zetti e dei raccontini, che andava pub- 
blicando nei giornali, e che erano gra- 
ditissimi ai lettcri. Ora ba avuto il fe- 
lice pensiero di raccogliere quelli, e di 
aggiungerne degli altri, in modo da 
formare un volume che la generosa 
signora pubblica oggi a beneficio del 
Patronato Scuola e famiglia, cui è in 
particolar modo affszionata. Il libro 
contiene scritti educativi che possono 
tutti passare, con diletto e vantaggio, 
nelle mani dei giovanetti e delle gio- 
vanette. 

Iu tanta scarsezza di buoni libri, non 
vi sarà f«miglia che voglia trovarsi 
sprovvista di questo volume, fanto più 
che chi lo scquista, oltre il procurarsi 
un diletto intellettuale, fa vera opera 
di beneficenza. 

Quest' azione così lodevole: non ha 
bisogno dei nostri elogi. 


Weatro Sociale. 


I Fourchambault di E. Augier, com- 
media sana, perfettamente equilibrata 
nei carstteri e nell’azione, e che lascia 
impressa qualche cosa nella mente e 
nel cuore di chi l’ascolta e la capisce, 
ebbe ottima interpretazione per parte 
della sig.ra Cesarina Paladini - Andò 
artista intelligentissima, che sa carat- 
terizzare con molta finezza artistica le 
parti a lei affidate ; della sigma E. Sai- 
nati simpatica attrice giovane, del sig. 
Flavio Andò che diede un’ impronta ti- 
pica al difficile carattere del Bernard, 
e dei sig.ri Luigi Zoncada, Libero Pi- 
lotto e Spano. 

Questa sera si darà la graziosa com- 
media-sogno di Paulton: NIOBE; — 
e quanto prima serata d’ onore del- 
l'ottimo primo attore sig. Flavio Andò, 


' udremo |’ interessantissima commedia 


del nostro Paolo Ferrari: PROSA, 





Ora si è saputo che il Magrini no 

è già... un Magrini, ma certo Giovanni 
F.or fu Antonio e fu Lucia Forabosco 
nato a Cividale nel 1837, già colpito da 
mandato di cattura in data 4 novembre 
2000 perchè condannato a venti mesi 


Gli è dal 1891 che il Fior ha mutati 
nome. Si rifugiò egli allora, per non 
e mesi 
Trieste, dove fece conoscenza di un tal 
Gio. Batt. Magrini, da Udine; e si pro- 
curò il costui passaporto facendosi ri- 
lasciare dal Parroco di San Giorgio 
Maggiore il certificato di nascita e 
poscia il nulla osta da parte del nostro 
Municipio: tutto ciò ad insaputa del 


Il Fior aveva mulino — ci si narra; 
e lo mangiò Da Trieste, dove si adattò 
a vari mestieri per vivere, s'ioternò in 
altre parti dell’ Austria; ed a Klagen- 
furt (come notammo) fu condannato 


Venuto a Udine, anche quì lavorò 
qualche tempo come stalliere, presso 
una osteria della città con istalla e re- 
capito cavalli — sempre passando per 
Magrini: e si noti che a Udine ha pa- 
renti! 1 furti furono la sua. . rovina: 
poichè adesso e dovrà scontare i venti 
mesi di reclusione mentre se passava 
un altro anno senza ch'egli fosse rico- 


zione; e dovrà subire processo per i 
furti medesimi ed inoltre per le false 
generalità da lui ca‘e e per l’uso di 





Searcerazione, 


Fu jeri scarcerato Leonard» D'O- 
sualdo «di Lestizza, arrestato a Tarcento, 
nel domicilio di Giacomo Patriarca de- 
v'erasi rifagiato in seguito all’ aver fe- 
rito gravemente il suo compaesano Au- 


tonio Pertoldi, 


ll D'Osualdo dovrà, naturaimente, su- 


bire le conseguenze di leggo. 
it ferito di stamane. 


Stamane fu medicato all'Ospitale certo 
Giuseppe Linda d’anni 23 da Udine, 
il quale aveva ferita lacero-contusa alle 
labbra e rotti due denti incisivi me- 
diani superiori. Egli disse che Ja causa 
di tali ferite non tanto lievi fu acciden- 
tale. Guarirà in otto giorni, salvo com- 


plicazioni. 
In rissa, 


Luigi Nonino, d'anni 44, facchino, 
nato a Buttrio e domiciliato a Udine, 
fu medicato j>ri all' Ospitale per alcune 
escoriazioni alla guancia destra ripor- 
tato in rissa, e guaribili in tre giorni. 


Studio di Ragioneria 


per la trattazione di affari d' indole 
contabile - amministrativa (Riva del Ca- 


stello, Udine). 


Impianto, revisione e riordinamento 
di contabilità. — Inventari, bilanci pre- 
ventivi e rendiconti. — Sistemazione e 
divisione di patrimoni e di eredità. — 
Liquidazione di aziende e fallimenti. — 
Conti sociali, correnti e scalari. — Ri- 
parti, affrancazioni, interessi, annualità 


ed ammortamenti, 


Prof. G. Marchesini — Rag. A. Tam. 


Treno straordinario 
per gli emigranti 


L'esercizio delia Rate Adriatica allo 
scopo di agevolare il trasporto degli 
operai che emigrano temy;oraneamente 

fin Austria, a partire dal 27 andante e 
fixo a tutto il 10 aprile, uer giorni di 
lunedì, giovedì e sabato, ell-ttuerà da 

| Udine a Pontafel un treno straordi- 
| nario che segu'rà il sottoindicato orario. 

Tale treno trova a Pontafsl la coin- 
cidenza per il proseguimento sulle linee 
| austriache; perciò è nell’ interesse degli 

i operai stessi di approfittare di questo 


treno speciale. 


Raiccomandasi poi agli operai di pre- 
sentarsi alla Stazione almeno un'ora 
prima della partenza del treno, e ciò 
perchè si possa provvedere allo stacco 
dei RIpieni a riduzione, senza cagionare 


ritard: 


Orario del Treno straordinario N. 2454, 


Udine partenza ore lì 5 
Tricesimo » » 11,98 
Tercento » » ]L5I 
Masnano Art. » » 122 
Gemona » » 1222 
Venzone » » 1238 
Carnia » » 12.6 
Moggio » » 13.13 (1.13 pom 
Rasiutta » » 13.25 {1.25 >» 
Chiusaforte » » 13.55 (155 » 
Dogna » >» 11.13 (2.13 > 
Pontafel arrivo » 14.50 (2.50 » 


Fu riavenato 


e venne depositata presso il Municipio 
di Utine una catenella d'argento con 


sonaglio per bambini. 
Sottescrizione per la difesa 
della nazionalità italiana 
fuori del Regno. 


Scheda sottoscritte e somme versato dal col- 
lettori alla Società Dante Alighieri | Comitato 


di Udine). 


Sottoserittori precadenti 2172 per lire 119336, 

Dottor Giacomo Vidoni di S, Daniale {sotto= 
serittori 5Ì), lire 30.40; Ineégnanti «d alunni 
delle scuole elementari è di disezno di s. Da- 
niele (classi 9 è sottoscrittori it ), lire 23.50; 
Osvaldo Nigris di Ampezzo (sottosorittori 25) 
lire 15.85; Società f:inlana dei Vetorani e Ri 
cuci dalie patrie battaglie in Udine (sottoscrit- 
tori 410}, lire 14,50; Dottor Giulio Cesare di 
Maniago (sottoscrittori 100), lire 63.10; Operai 
1f7 dallo stabilimento Luigi Scezzotti ai U fine, 
lire 10.25; Domenico Baltico di Codroipo (sot- 


toscrittori 45), lire 30.01, 
Totale sottoscrittori 2540 per lire 1390.97. 
{ Continna, ) 


Per quanto è a nostra cognizione, si 
passeranno fe duemila lire, con questa 
sottoscrizione patriottica! Proprio c'è 
da sentirsi confortare, da questo esem- 
pio che dà il nostro Friuli; e da escla- 
mare, con'un pceta popolare cormonese: * 


Soi supiarb di s-i furina ! 


AVVISO. 





Scadendo la Licenza concessa al si- 
guor Candido Bruni, col 1.0 marzo 
p. v. in Via S. Cristoforo nei locali 
della D.tia Maddalena Coccolo, metterò 
in attività la mia « Premiata Fabbrica 
Calzature » ed aprirò un Negozio di 
Vendita grandiosamente assortito, tanto 
DE le Calzature di mia invenzione 


revettata, come per quelle comuni. 


Con nuovo studio e lavoro vennero 
eliminati completamente i piccoli ed 
inevitabili inconvenienti che s'incon- 
trano generalmente in una nuova ap- 


plicazione e quindi posso garantire 


un'esecuzione perfetta ed a prezzi cou- 


venientissimi. 


La lavorazione viene fatta tutta a 
mano e vengono adoperati esciusiva- : 
mente cuoi e pellami di primissima 


qualità. Consegne puntuali. 


NB. Per la maggior esattezza della ' 
misura, a chi desidera, si fanno co- 
struire le forme di legno sul -loro:piede 


gratuitamente, 
Vendita anche all’ ingrosso. 
Enrico Del Fabbro. 





* LA PATRIA DEL FRIULI 


lori alle ora 1045 dol lunga e pe- 
noss malattia cossava 


Federico Florilto 





La moglie Caterina Milanopulo, i figli 
Luigi, Remo, Federico, Maria 
la nuora Margherita Vendra- 
mini, il genero Cesare Montagneri e i 
parenti tutti partecipano agli amici e 
conoscenti i' irreparabile sventura. 

I fenebri avranno luogo oggi mer- 
coledì 22 febbraio alla cre 3 nom, par- 
tenda della casa sita in Via Pellicceri 
n. 8 alla chiesa passecchialo di San 





La presente serve quale parlecipa- 


Oggi, alle ore 4 del mattino, spirò 
Giovanni Rigo 


munito dei conforti della Religione. 
La vedova Pecile Giustina, il figlio 
Leonardo, la nuora Giuseppina Lau- 
renti ed i nipoti, affranti dal dolore, ne 
danno il triste annuncio ai parenti ed 





Napolconi 24 50 


Da affittarsi 


cel 1.0 Marzo p. v. in posizioni 
tralissima della Città ampio e ben'ay- 
viato locile composto di molti. vani‘ 
piano terra e nei piani superiozi, 
ciaimente adatto per uso locanda; 
raria ed altro. si; 
Per schiarimenti e trattative 
gersi al sig. Frances:o Gobessi: prò: 
e Baldissera, Via Paolo ‘Sarpi 





I fica Srraono lurgo domani gio- 
ore a; tendo d 
Vis Viola N. 46. Po Pero 


La presente serve quale parlecipa- 


Vive condoglianze alla famiglia, e 
massime al figlio Leonardo, 







Gazzettino commerciale 
Elercato della seta. 
Milano, 2A. — Quantunque le pre- 
tese dei detentori vadano sempre zu- 
mentando, le offerte migl orano di giorro 
in giorno e segu.no le prime pù 0 mero 


L'uso di questo li- Felete diguro 


talo una necessità pei 
nervosi, gli anemici, È |. 
deboli di stomaco. | g 
L’ Eg. Dott. G. B. 
Pi 


fa ragione della loro scarsità, agli 
organzini di titolo fino riesce difficile 
. una valutazione esatta; 
le pretese variano a seconda dell’opi: 
nione individua'e e fe offerte si modi- 
ficano a tenere del 
bisoguo d'acquisto, 

Le greggie fine sono trattate sempre 
con molto interesse e le poche vendite 
a goano prezzi in risizo; 
quelle tonde invece aspetteno l’America, 
che pel momento da pochi segpi di vita, 
per cui, sebbene assai sostenute, pei 
ora na danco luogo 2d importanti 


più o meno urgente 
« FERRO  CHINA- ..- 
« BISLERI è un tonico eccel 

«i deboli di stomaco ed efficaci 
«ricostituente dell’ organismo 
cda nevrosi ». 


che si effettuano se, 


ACQUA DI NOCERA UMBI 
( Sorgente Angelica ) 


Raccomandata da centinaia di 
‘stati medici come la migliore 
acque da tavola. 


—r——r_— 
Do progetto di Fortis respinto 

8! prevedono le dimisstoa!. 

Roma, 21. — Dopo lunga ed animata 
discussione la Commissione parlamen- 
tare incaricata dell'esame del progetto 
di legge per una maggiore spesa di un 
milione e trecento mila lire nel c'n- 
corso dell’ Italia all’ Esposizione di Pa- 
rigi, a notevole maggioranza respiose 
il progetto governstivo. 

Ciò equivale ad ua voto di sfiducia 
dato all'on. Fortis. In seguito al voto 
della Commissione, per non esporsi ad 
ulteriori rischi, il governo ritirerà il 


POLVERE DA CACCIA 


armi, cartucce ed articoli per caccistori,..è 
vende a prezzo di fabbrica presso il riti 
e pureriparazioni 
fipee! <Carburo». «Caglio 
torante» por Burro e Fo: maggio, qualità: 


trafica, 
ELLERO ALESSANDRO, Cambioralute, R. Pri 
vativa speciale, piazza V. E. « Udina, 





Frattanto si vociferà che Fortis in 
seguito zllo scacco subito l’ altro giorav 
in Senato ed a questa nuova batosta, 
intenda di dare le proprie dimissioni. 


(SEG MEMEIICICIICMICIZICINE ICI ICI III IICICIII 
ARTURO LUNAZZI - UDINE — 


Grande assortimento 


VINI E LIQUORI. 


Esteri e Nazionali 


agazzino e Stullo 


Vis Savorgnana N. 5 


Fabbrica e studio 


( Vedi avviso in IV.a piigina ) 





7g BOTTIGLIERIA 
#3 al Vero 


Via Cavour N. 


" Magaz fui 


Suburbio Aquilej 


e 


BOTTIGLIERIE & 


Via Palladio N. 2 


Speciatità della Ditta 


ELIXIR FLORA -FRIULA 


cordiale potente, tonico corroborante, digestivo 


DE PREMIATA Wo 


con Medaglia d’ dro' all Esposizione Internazionale 
n Diploma d'onore sl Concorso Esnes. Iaternari 
on Medaglia Hai di Fo gradoali Esposizione Nazionale dî 









di Tolona 1907 i 
iglia 4807, 
Roma Feb- 


ind 1898. 






o 


con Medaglia di bronzo all’ Esuosizione Generale Italiana di Tori 
con #1 Grand Prix e Medaglia d'ore all'Esposizione U siversale dì Di 


endesi în bolliglie originali da_L 


Il senatore Bastogi. — 
E' mortò a Firenze il senatore Pietri 









all’epoca dell’ inchisata sulla Hegla del 
Tabacchi, Egli era allora deputato al 
Parlamento. Funominsto sénstore. 

anni dopo, ma: non presa attivi 

ai lavori della Camera vitalizia. 



















L' indennizzo per le Pil'ppine alla Spagna. 
La ra 


Washingion, 21. — 
dei rappresentanti ha. votato 
conformità al trattato di pace fspano= 
americano l'importo di 20 milioni:di 
dollari da pagarsi alla Spagna. fi 
tempo fu impartito l’ ordine di 
dare 16.000 volontari, cosicchè 1% 
tivo dell'esercito è ridotto a 1! 





















“T"61 Moxriaco, gerente respona: 


Corso delle moneto. 
Marchi 












Sterline 

































































































































Na È 


















dall'estaro, si ricevono essiusivamsate per li nastro Giornale presso ? ufficio o principale 







ARIA MIEI MII 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società Paone FPLORSO a BURANO 
COMPARTIMENTO DIGENOVA 
Casa speciale della Società, al confine Anstro-ltaliane per l' imbarco dei passeggeri 
WAIBNEI — Via Aguileja N. 94, — WIDE 


LEI 
Da ARARAA AIAR 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggeri e bagagli. 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggieri e bagagli. 





SOCIETA*' FLORIO fondata anno 1847. 
RUBATTINO » » 1838, 





Direzione Generale - Roma 
Compartimenti: GENOVA PALERMO 
Sedi: NAPOLI VENEZIA 





CAPITALE: 
TEL a L. 60,000,000 
+ » 33,000,000 


Soalale 
Emesso e versato... 





Partenze Postali 1 e I5 di ciascun mese 











Be fa el 
si: | "& 
SÈ =#£ j|da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè| , #4 
» bo deh toccando BARCELLONA #58 
Sg ee 1 MARZO 1899 { Vapore celora Postale) — {5 MARZO 1399 ( Vapore celero Postale ) Su a si 
FI Le 
> £$ 230 Da PES 
nd fra SIEIO RAFFAELE RUBATTINO| 73 
8a 1 ARE Tonnellate 6000 258 
a ce FE Tonnellato 6000 q"a 
aC È È 3 MARZO 1509 (Vapore celaro Pos'ale) #34 
«gl { APRILE 1899 ( V lere Postali ÈSsg 
“Xi ARCHIMEDE Sinis SE 
Rodigo: per New Yorck PERSEO Îi; 
ai Sf “#52 | Prezzo di Passaggio in 3.* Classe L. it. 110 Toazellato 6000 “ohi 8 
de Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) . 
Sa Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali A 
Sa È Passagio gratis sul mare a ion regolarmente costituite di contadini per lo Stato di $ .N- PAULO Brasile 
si AVVERTENZI 
È La flotta della Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme le ultime esigenze moderne con 
fia macchine a tripla espansione, compiando la loro traversata con rapida velocità. Splendide sale, e eleganti cabine poi viaggiatoridi 
LA La ell.a classe, mentre quelli di lil. sono alloggiati in vasti locali arieggiati, con ciascuno il proprio materazzo e cuccietta, 
I sudditi Austro-Ungarioci viaggianti sulla ferrovia in IE. olasse da Udine a Gonova rivolgendosi ai nostro Ufticto Ype- 
elalo di confine a Udine per otteuere l'imbarco godranno tanto pel bigiletto personale quanto pei loro bagagli il presso ridotto. 
8i rilasciano buoni di chismeta (rimpatrio) dall'America a Genova a prezzi convenienti. Come pure coloro che ricevettero il d 


buono di imbarco dai parenti residenti nell’Amorica dosranno per mettersi in viaggio avvisarao ii nostro Ufficio di Udine che 
compirà le pratiche necessarie. 

Accottansi merci e passeggeri daVenozia per Alessandria d' Egitto, e da tutti i porti toccati dalla Società, per il | Levante, 
Mar Rosso, Indie, Chips, Estremo Uriente e due Americhe. — ball Estero ed in Provincia di Udine per imbarco schiari- 
menti dirigersi 1u ù'RFRSN alla Casa speciale delia Societa, rappresentata dal sigior Paretti Autenie controllore atoriezato por 
oltra confine e Freviavis del Vaneto — Via squilota N. »4 — e nei distretti ai nostri Sob-Ageotii quali sono muniti dell'in- 


sogna sociale. 
Demenda di stampati 6 iaformazioni si rimettono a giro di Posta. 
IMPORTANTE 
I passeggieri che si recano in Udine al nostro Ufficio suna avvisati di respingere l' offerta di chi puo avvicinarli col pre- 
desta di gradarli a not, purché pussono essere stiali dentazimo, mentre noi vattusma direttamente. 
81 ricercano abili e buoni seb-Agenti nei principali loogni ovo già non calstono nelle provinuto di UDINE, TREVISO, BELLUNO 


PADOVA, VENEZIA, RUVIAO,. 
Retribuzione a provvinione; inutilo fara domanda. chi no9 si snuta 10 grado di avere | voluti roquisiti. 


1 passeggieri uniti in cumaieiva di IlLa classe godranno pel solo passaggio personale in ferrovia 
Udine Genova — 4 ribasso del 500,0 — concesso dal R. Guverno, fino a nuove disposizioni. 


dada 
FIICIONIINIIO 


ddlaaqLLESLEE 


IUOODUGIA FAMMI STOTOOOLI RAEFAR KR 
Sa SSSESSLESI ia 


È 


IMPORTANTE 
AVVISO 





preparato 

che toglie i poll ela 
lannggine senza dannege 
giare la pelle, E' inoffen» 
sivo e dà sicurissimo effetto. 

















ALLE 
LUNUA 

7 ui to in conformità delle vie 

genti leggi e regolamenti sanitari, 

1 prodotti dellaD tewZE%1 “T FAÉERESfaro- 

, Do prem uti in varie Esposizioni con b-plo.af 






















gresso di Chimiese 

Prezzo L. 2,50— ut pro 
Promiala profumeria Z 

5 Galleria Prinerze di Nup.'î 3 

Buscuraale, 24 Via Calacritto, Nupoli 







Prima dell'applicazione Dono l'anolicaziona. 













Per le inserzioni re 
ARE: [oss caLicHe) 


in terza e in quarta pag ‘ina 
conviene pagare il prezzo an- 
i 


Pasi gi a iene x 


DAS Non più TOA 
Vendesi in tutte le Farmacie do dal Regnoser 
Concessionari» Clemente Bunavia © Figlio» Bclogna 


FABRIS = UDIN 





- FARMACIA CHIMICA ANGELO 


&@g5etdì di medicatura - 
estere e di prepria fabbrealzione - 


Acque mînerali - Breghe mesicinali - Preparati chimici - Gili medicinali. 
RAPPRESENTANZE ESCLUSIVE per la vendita all'ingrosso in Udine e Previncia: 





Acque Minerali Artificiali i Ossigeno compresso purissim 
A. GIORNI e COMP. 3 (Elettrolisi dell Acqua ) 
premiati Stabilimenti a Vapore: Ekolagna, rasi stafespa Rrorcianto GARE 
‘Torino, 3 Gazometri da litri 100, 200 e più. 






Son Paolo, 11 — Roma Via di Pistra 9I — GENOVA Piazza FORtans Maroso — PARIGI 14 Ano Parifoanet. 


E 























Vendesi all’ ingrons presso la farmacia è 





soSef GIO ES 3 43 E “BEL IG @ 


Assortimento completo di cinti, sospenseri, oggetti di gomma elastica e caucciù - 


] aes “cas 
«pts fe 


di Pubbtictà A. MANZONI se BILARO Via 











ITALICO PIVA | 


Fiaschetteria e bottiglieria 





R FANBRICATORNE DEL LIQUORE FUREMA 


| INVENTORE E FABBRICATORE DEL 
tanto rinomato liquore 


o— —_t 
«EUREKA! 
DELICATO — RICOSTITUENTE — DIGESTIVO 


Liquere che non ha mai concorso a nessuna Espos!- 
i zione, ma bensi è in possesso di diversi Certificati fra i 
! quali uno del celebre igienista cav. dott. comm. Paolo 
| Ifanfegazza Sendiore del Regno che lo ba giodi. 
cato il MIGLIORE LIQUORE ITALIANO 





: 





FABBRICA UDINESE 


Acque Gasose e Seltz 











ZITES Hi FNOSVO HADIV ENTO vOIRA 






























































i | Servizio inappunta'bile in città 

(3 SPEOZI.NE ACCURATISSIMA JN PROVINCIA 

|" 

| speciaLita' PASSERETTE ALLA TRIESTINA 

le fiaschetteria Bottiglieria Via Mercerie — certe __|@| dalle 








È 
"a 
: 
° 
5 
" 
2 
si 
" 
x 
î 
Sa 
= 
Baj 
a. 


Sue hd 


La sottoscritta si pregia ‘avvisare 
la distinta numerosa clientela, che in 
questi giorni ha riaperto il deposito 
fuori Porta Venezia (Stallo Stampetta 
fornito di eccellenti vini a. prezzi. di 
tutta convenienza. 


Cantina Sociale di Stra 
dre aaa 











n 8 
Ro Francesco Cogolo + 
x specialista per i. calli, ; sf 
n e) | % 
My sapere che egli tro- nl a 
NE pubblic, dalle ore 12 | <C | Echo per comodità sf 
alle 14, © tutti: giorni | ( ) d picasa ta o 
Na festin'a qualunque a domicilio ri gfî 
da ora. 3 lesse l’opera sua, ali 
da = Come pure, dietro a 
semplice preavviso lo 
Sy  [sitrova è casa invia mÒ 
Ss | Grazzino N. 9& af 
LU ge = e pressu Savio Fau- y@ 
da suno Msrcatovecchio, affi 


LL 


LEMON ELL lola! 


Non più CAPELLI nè BARBA GRIGI 0 BIANCHII 


LACQU?Zì SALLES 


progressiva o instantauers. & oggi Iniecoliblimente ta 
Higliore per ridonare ai C apelli grigio lanchfi ed alla 
Barba il loro colore piimitivo : o, Castano, Mero. 
Queste sradazioni di colure così Vecise: e e naturati rendono 
impossibile di riconoscere ch'essi sono tinti, Una o due 

| P Da applicazioni bastano, senza preparazioni nè lavatura. 
Î > 0 50 Annidi Successo ognor c rescente,l’assoluta innocuità del- 
l'AnquaSall.la prontao dii revote sua efficacia, l'Aanno posta al 
di sopra di tutte le tinture o muovi preparati qualunque essi siano. 
Rue Turbigo, PARIS. — Venitn presto ) procipal Profamiso e Parrucchieri. 















E. cancia, Prof,-Chee,73, 
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FABRIS - UDINE 


* Specialità nazionali ed 





0 i Capsule Elastiche Gelatinose 

$ Dott. Hiegir 

i consigliate te Ppeent Forti ia nai per guarire 
Sese 3 A) 








